
Valutazione di Impatto Ambientale 
Relazione Istruttoria – CUP 8714 – CIRO AMODIO & FIGLI srl
-------------------------------------------------
Tenuto conto che le strutture dell’allevamento sono già realizzate e che conseguentemente non si ravvisano
condizioni ambientali ex ante, che l’impianto è soggetto ad AIA nonché al piano di monitoraggio e controllo si
rinvia alle prescrizioni AIA.

10 CONCLUSIONI E PROPOSTA DI PARERE

Considerato che 

- Il progetto riguarda la riattivazione di  un  preesistente centro zootecnico di  allevamento di suini  da
ingrasso le cui strutture insistono in area agricola in assenza di vincoli;

- le  predette  strutture  risultano  già  realizzate  e,  pertanto,  la  ripresa  dell’allevamento  non  comporta
impatti di cantiere, né nuovo consumo di suolo;

- l'allevamento non ricade in area a rischio frane né a rischio idraulico;
- l'allevamento dista 1,5 km dal più vicino centro abitato; 
- l'allevamento si inserisce in un contesto di filiera corta;
- lo Studio di Impatto Ambientale è stato redatto in coerenza con quanto disposto dall’all. VII alla parte

II del D.lgs. 152/06; 
- per l’allevamento suinicolo di cui trattasi vigono le BAT di cui alla Decisione di esecuzione (UE)

2017/302 della Commissione, del 15 febbraio 2017; 
- sono previste misure tese a limitare al minimo l’effetto cumulo per quanto riguarda l’impatto odorigeno

tenuto conto della presenza di altri allevamenti nella zona
- il livello di pressione sonora, così come risultante dalla relazione previsionale di impatto acustico, è

compatibile con la programmazione territoriale e urbanistica;
- le  acque reflue  saranno  recapitate,  previa  depurazione,  in  corpo idrico  superficiale  –  canale  Lama

Gionchera – nel rispetto dei limiti di cui alla tab. 3 all.5 Parte III del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii.
- è prevista l’utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici,
- l'azienda è soggetta a piano di monitoraggio e controllo 
- non sono pervenute osservazioni da parte del pubblico interessato

si propone 
parere  favorevole  di  compatibilità  ambientale,  nel  rispetto  del  progetto  presentato  (capacità  massima
dell’allevamento fissata in 9.108 capi)  e  con la raccomandazione  di  realizzare interventi  di  efficientamento
energetico (quali a titolo di es. pannelli fotovoltaici, produzione di biogas) 

Napoli, 23/07/2021

                        L’istruttore

                         Dott. Fabio Cristiano
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Oggetto: R.D. 1775/33 – D.Lgs 152/2006 – Regolamento Regionale n.12 del 12/11/2012. Autorizzazione 
   

 
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che: 
 

 in atti del Catasto delle Acque della Provincia di Caserta risulta registrata la derivazione di acque 
sotterranee nel Comune di Francolise (CE), al foglio 37 particella 68, in ditta alla Soc. Ciro Amodio & Figli 
s.n.c.; 

 la stessa risulta essere stata integrata in modo conforme a quanto previsto all’art. 7 del R.R.C. 12/2012 e 
s.m.i.; 
  

Visto: 
 

 il R.D. 1775/1933; 
 il D. Lgs. 152/2006; 
 il R.R.C. n.12 /2012 e ss.mm.ii.; 

AUTORIZZA 
 

La Società Ciro Amodio & Figli s.n.c. sede legale in Sant’Anastasia (NA) alla via Somma n. 80 
P. IVA n. 01285731210., in via provvisoria, nelle more della definizione delle procedure previste per il rilascio della 
Concessione, a poter utilizzare le acque derivate dal pozzo sito nel Comune di Francolise (CE), al foglio 37 particella 
68, per uso “Potabile - Zootecnico”, alle seguenti condizioni: 
 

1. Procedere alla analisi fisico chimico delle acque, come da manuale di autocontrollo; 
2. Non cedere a terzi l’acqua derivante dal pozzo senza la preventiva autorizzazione di questo Ente; 
3. Pagare il canone annuo per l’uso autorizzato a favore della Provincia di Caserta Servizio Risorse Idriche; 
4. Comunicare a questo Servizio, entro il 31 gennaio di ogni anno, il quantitativo di acqua prelevata nell’anno 

precedente; 
5. Gestire e mantenere in modo efficiente il contatore; 
6. Attenersi alle prescrizioni previste dal R.D. 1775/1933, dal D.Lgs. 152/2006, dal Regolamento Regione 

Campania n.12/2012: 
7. Monitoraggio del livello piezometrico in condizioni statiche e dinamiche con cadenza annuale; 

 
 

La presente è inviata al Sindaco del Comune di Francolise (CE), tramite il Comando di Polizia Locale, per gli 
adempimenti di competenza. 
 
 
         IL DIRIGENTE/Responsabile del Servizio P.O.     
           P. Agr. Giuseppe Falco                                                                                         
 
    

      

fonte: http://burc.regione.campania.it



fonte: http://burc.regione.campania.it



fonte: http://burc.regione.campania.it



fonte: http://burc.regione.campania.it



fonte: http://burc.regione.campania.it


	BURC n. 95 del  27 Settembre 2021

